
  
 
 

n. 43 di lunedì 28 ottobre 2013 
 
 
bilanci, avviso ai comuni 
la corte dei conti lancia un avviso per i bilanci dei comuni nel ricorrere all’esercizio provvisorio. 
in un contesto caratterizzato da continui rinvii del termine di approvazione del bilancio di 
previsione, gli enti locali dovranno vigilare sul particolare regime delle spese nella misura non 
superiore di un dodicesimo delle somme previste nell’ultimo bilancio approvato. 
per evitare rischi della tenuta dei conti, è prudente che gli enti locali provvedano in corso d’anno a 
controllare e a monitorare l’intera gestione finanziaria. 
è quanto ha affermato la delibera n. 22 della sezione autonomie della corte dei conti il 21 ottobre 
2013. 
 

residenza, il trasferimento ha subito effetto 
in tema di notificazione di atti tributari, il cambio di residenza effettuato anteriormente alle 
modifiche del dl 233/2006 ha effetto immediato, con  la conseguenza che le notifiche effettuate al 
vecchio recapito sono inefficaci a partire dal giorno successivo al trasferimento. 
il nuovo termine di 30 giorni, per l’opponibilità all’amministrazione del cambio di residenza, non si 
applica retroattivamente, mentre il vecchio termine di 60 giorni è stato dichiarato incostituzionale. 
sono queste le conclusioni della sentenza n. 110/02/13 della corte di roma. 
 

denuncia tarsu, sanzione unica 
la sanzione per l’omessa denuncia tarsu deve essere applicata una sola volta. 
se l’obbligo di dichiarazione era scattato oltre cinque anni prima della contestazione, non è dovuto 
alcunché. 
sono questi i principi che si evincono dalla sentenza n. 123/02/13 della ctp di lecco depositata il 26 
luglio scorso. 
 

comuni, province e regioni stop ai derivati 
comuni e province non potranno più stipulare nuovi contratti derivati, né ricorrere a forme di 
indebitamento denominate in valuta estera. 
il disegno di legge di stabilità 2014, infatti, mette la parola fine alla possibilità per governatori e 
sindaci di trasformare in “trader” e operare come un qualunque soggetto privato sul mercato 
finanziario. 
 
limiti rigidi per la tassa sui servizi comunali 



i titolari di immobili adibiti ad abitazione principale il prossimo anno dovranno versare la tassa sui 
servizi comunali con un aliquota massima del 2,5 per mille. 
le amministrazioni locali, infatti, possono variare l’aliquota dall’1 al 2,5 per mille, fermo restando 
che hanno anche il potere di azzerarla. 
anche per le prime case di pregio, classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 non  esonerate 
dal pagamento dell’imu, il legislatore si è premurato di fissare un tetto massimo all’aliquota.  
i titolari di questi immobili non dovranno pagare complessivamente per i due tributi (imu e tasi) più 
di quanto dovuto per l’imposta municipale con l’aliquota massima del 6 per mille. 
 

da gennaio 2014 concorsi unici per dirigenti pa 
dal primo gennaio 2014 “dirigenti e figure professionali comuni” per le pubbliche amministrazioni 
verranno scelti mediante “concorsi pubblici unici”, quindi non più concorsi per ogni 
amministrazione. 
lo stabilisce un emendamento approvato dalle commissioni affari costituzionali e lavoro della 
camera. 
 

i debiti della pa salvano il durc 
durc regolare alle imprese con debiti contributivi se vantano crediti nei confronti delle pa. 
a tal fine, i crediti devono essere certi, liquidi ed esigibili e d’importo non inferiore ai debiti 
contributivi in base alla certificazione rilasciata dalla pa debitrici. 
lo precisa la circolare n. 40 emessa il 21 ottobre 2013 dal ministero del lavoro. 
 

differenziata, sanzioni per i comuni 
differimento dei termini per il raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti 
stabiliti dalle norme del codice ambientale e sanzioni a carico dei comuni che non conseguono 
risultati minimi di raccolta differenziata nei tempi previsti dalla legge. 
in questo ultimo caso, infatti, è dovuta dall’amministrazione inadempiente un’addizionale al tributo 
di conferimento in discarica. 
lo prevede il collegato ambientale al ddl stabilità che premia invece i comuni virtuosi. 
 

sul trise agevolazioni legate al reddito  
ampi poteri ai comuni sulle agevolazioni fiscali per i nuovi tributi sui rifiuti e i servizi indivisibili 
(trise). 
potranno infatti concedere riduzioni tariffarie e esenzioni anche legate al reddito familiare. 
le agevolazioni potranno essere collegate alla capacità contributiva dei contribuenti, desunta gli 
indicatori della situazione economica. 
lo prevede la bozza della legge di stabilità nel testo aggiornato presentato al senato. 
 

ogni comune censirà i servizi indivisibili 
dal prossimo anno, ogni comune dovrà censire i servizi indivisibili erogati ai cittadini indicando 
analiticamente per ciascuno di essi i relativi costi. 
lo prevede la disciplina dettata dal disegno di legge di stabilità 2014 in relazione alla tasi, che 
insieme alla quasi omonima tari dovrebbe costituire il nuovo tributo comunale trise. 
si tratterà di un operazione tutt’altro che agevole, che richiederà una complessa riclassificazione 
dei dati di bilancio. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.avcp.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.agenziademanio.it 
www.anci.it 



www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.consulentidellavoro.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.fondazioneifel.it 
www.finanze.gov.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it  
wwww.poliziamunicipale.it   
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.portalefederalismofiscale.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.inail.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
http://www.inpdap.gov.it 
www.ilpersonale.it 
www.sportellounicoprevidenziale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
www.verifichepa.infocamere.it  


